
Le grandi coperture di legno massiccio composte da piccoli pezzi. 
Modelli computazionali per le gridshell

La tesi affronta lo studio delle grandi 
coperture di legno massiccio compo-
sto di piccoli pezzi, da un punto di vi-
sta prevalentemente computazionale.  
Nei primi capitoli vengono messe in luce le 
problematiche del tema, passando attra-
verso argomenti come lo studio del legno 
quale materiale da costruzione, il concetto 
di curvatura e di forma resistente, fino ad 
individuare dei casi studio di riferimento per 
l’approccio metodologico alla progettazione 
delle gridshell.
Il fulcro della tesi risiede nella predisposizine 
di modelli meccanici e matematici sviluppati 
con il fine di produrre strumenti di proget-
tazione e di calcolo semplificati. Il metodo 
proposto non si riferisce a un sistema au-
tomatizzato, ma si basa sulla modellazione 
multiscala delle gridshell a tre diverse sca-
le di dettaglio, dalla più rada (il modello di 
continuo equivalente) alla più dettagliata (il 
modello discreto completo).
Il procedimento secondo il quale sono asse-
gnate a un sistema continuo proprietà che 
lo rendono equivalente a un dato sistema 
discreto, prende il nome di omogeneizza-
zione. Si mira all’ottimizzazione, ovvero a un 
procedimento di approssimazione che ben 
si sposa con lo studio di strutture di grandi 

dimensioni, poiché il calcolo è tanto più affi-
dabile quanto più alto è il rapporto tra la di-
mensione totale di una struttura e quella degli 
elementi modulari che la compongono. Inol-
tre, nello specifico dei casi studio proposti, 
la modellazione e l’analisi di una superficie 
continua risultano più rapide rispetto a una 
modellazione al discreto, specialmente se si 
tratta di tecnologie su più layer e con siste-
mi diffusi di controventamento. Velocizzare il 
procedimento iterativo delle analisi prelimi-
nari al continuo significa ottimizzare i tempi 
del form finding, ovvero del procedimento di 
determinazione della geometria finale.
L’idea è quella di stabilire un metodo sempre 
applicabile alle soluzioni tecnologiche mag-
giormente diffuse, sia per quanto riguarda 
l’omogeneizzazione, sia per quanto riguarda 
ogni altra fase progettuale che porti alla rea-
lizzabilità di questa tipologia strutturale.
Il metodo proposto ha il chiaro intento di 
far sì che il progettista sia presente in ogni 
fase decisionale, dalla determinazione della 
forma, alla scelta della tecnologia, fino al di-
mensionamento di massima degli elementi 
strutturali.
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